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Il più recente romanzo di Patrizia Debicke van der Noot, L’oro dei Medici (Casa Ed. Corbaccio, Milano, 2007) è, secondo l’uso della narratrice, una corposa pubblicazione di 335 pagine, una “detective story” che si propone di dare soluzione al complotto ordito contro il granduca di Toscana Ferdinando I de’ Medici e, come tale, è un giallo storico. Patrizia Debicke trasporta il lettore nella Firenze medicea dei figli legittimi e legittimati di Cosimo I. 
Dalla nobile Eleonora di Toledo nacquero Francesco, che succedette al padre ma finì assassinato, Ferdinando coprotagonista del romanzo e Pietro, personaggio inquieto, ambiguo, prepotente e crudele ma altamente considerato presso la corte spagnola. Accanto alla linea legittima di Cosimo I, il protagonista princeps del romanzo è il biondo e bello Don Giovanni, nato da Cosimo e dall’amante Eleonora degli Albizzi, figlio legittimato e intimo amico del fratellastro granduca Ferdinando I, al cui servizio egli si pone con fedeltà e dedizione. 
Numerosi altri sono i personaggi storici che ruotano attorno alla vicenda centrale del romanzo, che si dipana attraverso una serie di storie nelle storie che vivono talora in autonomia ma al tempo stesso si collegano; numerosi sono anche i personaggi di invenzione, “figure immaginarie che possiedono pertinenza e personalità solo entro le pagine del libro e non sono mai esistiti”, come afferma la scrittrice all’inizio del romanzo.

Storia ed invenzione sono le coordinate entro le quali l’autrice traccia uno splendido affresco di vita cinquecentesca che dalla corte medicea di Firenze si allarga all’Europa di fine secolo in cui violenta è la lotta per il predominio sui mari tra l’Inghilterra di Elisabetta I e la Spagna di Filippo I, potenze con le quali, oltreché con la Francia, il granduca Ferdinando I de’ Medici riesce a mantenere rapporti positivi grazie ad un’abile politica diplomatica.

Gli intrighi di palazzo, le morti misteriose di Antonia Marra (cameriera personale di Mrs. Aubrey Brume) e del nostromo inglese Tom Prescott, il piano per il rapimento dei principini, tra cui l’erede Cosimo, l’aura di cospirazione nel convento di San Marco dove si muovono cinque sicari in veste di falsi frati domenicani, la storia del ciondolo con la testa di medusa, il misterioso asesino de viboras, sono alcuni degli elementi legati al complotto ordito dagli spagnoli, temi che afferrano l’interesse del lettore che sente il bisogno di andare oltre per capire chi è in verità l’abile manovratore di tante azioni infami. Come per ogni “giallo” non si può svelare chi è il colpevole, così è per l’insospettabile che, a Palazzo, gode della massima considerazione.

In questo contesto preme sottolineare l’abilità con cui Patrizia Debicke, il cui dettato è sempre scorrevole e accattivante, penetra la psicologia dei personaggi siano essi centrali o secondari, come essa sa descrivere ambienti e abbigliamenti così da rendere presente agli occhi dei lettori un mondo di usi e costumi lontani nel tempo: sono quadri puntuali che la penna della scrittrice fa rivivere grazie alla meticolosa ed appassionata ricerca storica che sta alla base della stesura di questo importante romanzo. Ma non è tutto.

Per tanti aspetti è un mondo ‘amorale’ quello ritratto: è l’età rinascimentale il cui credo oscilla tra il materialistico oraziano carpere diem, che a Firenze palpita nelle strofe di Lorenzo il Magnifico ed il machiavelliano fine che giustifica i mezzi. La bella Lady Brume infatti, felicemente sposata con Sir Robert e madre, vive con naturalezza ‘edenica’ il rapporto ‘a triangolo’ con il marito e con l’amante Don Giovanni, da cui nascerà John Robert, il cui nome di battesimo è significativo. Lady Brume non conosce possesso, per cui donarsi a due uomini è frutto di naturalezza, né essa conosce la gelosia: sarà lei stessa a gettare tra le braccia dell’amante la cameriera Antonia Marra. E tutto avviene come in un fanciullesco gioco innocente.

Un affresco davvero complesso, ricco di sfaccettature è L’oro dei Medici, con pagine erotiche che si alternano a delicati quadretti familiari, un romanzo che appassiona ed arricchisce culturalmente il lettore, che lo dovrebbe porre con orgoglio sugli scaffali della propria biblioteca.

